
Sigaraio della vite: difesa 

Come già detto, i danni causati da questo fitofago 
solitamente non sono rilevanti e dunque i 
trattamenti insetticidi non sono quasi mai 
giustificati.  

In caso di forte infestazione, si può procedere 
con la raccolta e la conseguente distruzione dei 
sigari che andrà a limitare la popolazione 
dell’insetto l’anno  successivo (compie una sola 
generazione l’anno).  

In caso si voglia procedere con trattamenti 
(sconsigliato) si deve intervenire in primavera, prima 
che le femmine depongano le uova e quindi prima 
che si creino i sigari. Risultano efficaci 
lambdacialotrina, cipermetrina, malation, 
endosulfan, deltametrina. 


